
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Rinnovo del Consiglio Camerale 2024-2029 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

Riferimenti normativi 
 

 

L. 29 dicembre 1993, n. 580 «Riordinamento delle Camere di Commercio, industria, 

artigianato e agricoltura» e ss.mm.ii. 

 
Decreto del Ministero dello sviluppo economico del 4 agosto 2011 n. 155 «Regolamento sulla 

composizione dei consigli delle Camere di Commercio in attuazione dell’articolo 10, comma 3, della 

legge 29 dicembre 1993, n. 580, così come modificata dal decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 

23». 
 
Decreto del Ministero dello sviluppo economico del 4 agosto 2011 n. 156 «Regolamento relativo 
alla designazione e nomina dei componenti del consiglio ed all’elezione dei membri della Giunta 
delle Camere di Commercio in attuazione dell’articolo 12 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, 
come modificata dal decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 23». 
  

Decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy del 22 giugno 2023 (ripartizione dei 
Consiglieri secondo le caratteristiche economiche della circoscrizione territoriale di riferimento). 
  

Circolari interpretative e pareri del Ministero delle imprese e del made in Italy (già Ministero dello 
sviluppo economico).  



 

 

SETTORI ATTIVITA’ 
ECONOMICHE 

SEGGI IN 
CONSIGLIO 

Agricoltura  1 
Industria  4 
Artigianato  3 
Commercio  4 
Cooperazione  1 
Turismo  1 
Trasporti e spedizioni  1 
Credito e assicurazioni  1 
Servizi alle imprese  5 
Altri settori  1 
Totale  22 

 

 

Del Consiglio fanno altresì parte 3 membri in rappresentanza, rispettivamente, delle organizzazioni 

sindacali dei lavoratori, delle associazioni di tutela degli interessi dei consumatori e degli utenti e dei 

liberi professionisti, per un totale di 25 Consiglieri. 

 
 
 
 

   MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY - DECRETO 22 GIUGNO 2023 
    E DELIBERA DEL CONSIGLIO N. 14 DEL 3 OTTOBRE 2023 

   
   Composizione del Consiglio della Camera di Commercio di Firenze 2024-2029 

 

 
 
 
 



 

 

Calendario IPOTETICO della procedura  

quando chi cosa 

      

8 GENNAIO 2024 (180 
GIORNI PRIMA DELLA  

SCADENZA DEL 
CONSIGLIO) 

PRESIDENTE 
CCIAA  

Pubblica nell'albo camerale e sul sito internet 
istituzionale l'avviso di avvio della procedura di 
costituzione del nuovo Consiglio, dandone 
contestuale comunicazione al Presidente della 
Giunta regionale (art. 2 DM 156/11) 

ENTRO IL 19 
FEBBRAIO 2024 (40 

GIORNI DALLA 
PUBBLICAZIONE 

DELL'AVVISO) 

ORGANIZZAZIONI 
IMPRENDITORIALI, 
SINDACALI E DEI 
CONSUMATORI 

Fanno pervenire una dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà, resa ai sensi dell'art. 47 del 
D.P.R. n. 445/2000 e le informazioni sul grado 
della loro rappresentatività 
(artt. 2, 3 e 4 DM 156/11) 

ENTRO 10 GIORNI UFFICI CAMERALI Termine per la risposta da parte delle associazioni 
ed organizzazioni alle eventuali richieste di 
integrazione della documentazione irregolare 
presentata 

ENTRO IL 20 MARZO 
2024 (30 GIORNI DAL  
19 FEBBRAIO 2024) 

UFFICI CAMERALI Previa verifica della loro regolarità, il Segretario 
Generale trasmette al Presidente della Giunta 
regionale i documenti acquisiti (art. 5 DM 156/11) 

ENTRO  
IL 19 MAGGIO 2024 

UFFICI CAMERALI Convocazione Ordini professionali e designazione 
Consigliere (ART. 8 DM 156/11) 



 

 

ENTRO IL 19 APRILE 
2024 (30 GIORNI DAL  

20 MARZO 2024) 

PRESIDENTE 
REGIONE 

– Rileva il grado di rappresentatività di ciascuna 
organizzazione imprenditoriale 
– Individua le organizzazioni imprenditoriali, o loro 
gruppi, cui compete la designazione dei 
componenti nel Consiglio camerale e ne individua, 
altresì, il relativo numero 
– Determina a quale organizzazione sindacale o 
associazione dei consumatori, o loro 
raggruppamento, spetta effettuare la designazione 
– Notifica le determinazioni di cui sopra a tutte le 
organizzazioni imprenditoriali, sindacali e 
associazioni di consumatori che hanno effettuato 
validamente la trasmissione della documentazione 
– Richiede il nominativo delle libere professioni 
designato in seno al consiglio camerale (art. 9 DM 
156/11) 

ENTRO IL 19 MAGGIO 
2024 (30 GIORNI DAL  

19 APRILE 2024) 

ORGANIZZAZIONI 
IMPRENDITORIALI, 
SINDACALI E DEI 
CONSUMATORI 

Le organizzazioni imprenditoriali, sindacali e le 
associazioni dei consumatori, o loro 
raggruppamenti, comunicano al Presidente della 
Giunta regionale i nominativi dei consiglieri di loro 
spettanza (ART. 10 DM 156/11) 

ENTRO 29 MAGGIO 
2024 (10 GIORNI DAL  

19 MAGGIO 2024) 

PRESIDENTE 
REGIONE 

Previa verifica del possesso dei requisiti: 
– nomina con proprio decreto (notificato agli 
interessati entro i 10 giorni successivi) i Consiglieri 
– dispone la data di insediamento del Consiglio e 
la prima convocazione dello stesso per la nomina 
del Presidente (ART. 10 DM 156/11) 

 



 

 

 

NORME PER LA NOMINA DEL PRESIDENTE 
 
 

 
Eletto entra trenta giorni dalla nomina del Consiglio. 

Maggioranze per elezione Presidente (art. 16 L.580/93): 

 
prima votazione:  
seconda votazione:  
terza votazione:  
quarta votazione: 

 
maggioranza dei due terzi dei consiglieri  
maggioranza dei due terzi dei consiglieri  
maggioranza dei componenti del Consiglio  
ballottaggio tra i due consiglieri più votati (maggioranza assoluta) 

 
 
Le prime due votazioni e le successive entro quindici giorni. 
 
 
Per l'elezione del Presidente, il Consiglio è validamente costituito con la presenza di un numero di 

consiglieri pari alla maggioranza prevista per le elezioni, per ciascuna votazione previste dalla legge. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

NORME PER L’ELEZIONE DELLA GIUNTA CAMERALE 
 
 

Riunione immediatamente successiva al Consiglio camerale che ha nominato il Presidente, da convocarsi 

con almeno 15 giorni di preavviso. 

 
La riunione del Consiglio è valida con la presenza della maggioranza dei componenti in carica. 
 
 
L’elezione della Giunta avviene a scrutinio segreto. 
 
 
Il numero di preferenze che ciascun consigliere può esprimere è pari ad un terzo dei membri della Giunta 

medesima con arrotondamento all’unità inferiore (2 preferenze). 

 
Per i componenti eletti in rappresentanza dei settori dell’industria, commercio, artigianato e agricoltura 
entra prioritariamente in Giunta il rappresentante di detti settori che ha preso più voti. 
 
Qualora nessun rappresentante di uno dei quattro settori abbia preso alcun voto, il Presidente dispone un 

apposito ballottaggio nel quale ogni membro del Consiglio ha un solo voto.  
Analogamente, in caso di parità di voti, il Presidente dispone l’effettuazione di apposito ballottaggio nel 

quale ogni membro del Consiglio dispone di un solo voto.  
Gli altri posti disponibili nella Giunta sono assegnati ai Consiglieri che nella graduatoria generale hanno 
ottenuto il maggior numero di voti indipendentemente dal settore di appartenenza. 
 
All’interno della Giunta deve essere garantita la presenza di almeno un rappresentante di genere diverso 
dagli altri. 
 

 



 

 

CHI PUO’ PARTECIPARE 
 
 
 

Possono partecipare alla procedura: 
 
 
 le Organizzazioni imprenditoriali del territorio provinciale di Firenze  

        che risultino in possesso di almeno uno dei seguenti requisiti: 
 

 adesione ad organizzazioni nazionali rappresentate nel CNEL; 

 operatività nella circoscrizione da almeno 3 anni prima della pubblicazione dell’avviso di rinnovo 

del Consiglio; 

 
 
 
 
 le Organizzazioni sindacali e le Associazioni dei consumatori del territorio provinciale di 

Firenze operanti nella circoscrizione da almeno 3 anni prima della pubblicazione dell’avviso di 

rinnovo del Consiglio. 
 
 
 

 



 

 

 
IN EVIDENZA 

 
   I dati previsti dagli allegati A, B, C, D al DM 156/2011 devono far riferimento al 31/12/2023. 

 
I settori economici dell’agricoltura, delle assicurazioni, del commercio, del credito, dell’industria, 

dei servizi alle imprese, dei trasporti e spedizioni, e del turismo, di cui all’articolo 10, comma 2, della 

legge 580/93, sono individuati sulla base della classificazione ufficiale delle attività economiche definite a 

livello italiano da ATECO (art. 2, DM 155/2011). 

 
Il settore dell’ artigianato è individuato sulla base delle imprese come definite dall’articolo 3 della legge 

8 agosto 1985 n. 443 - legge quadro artigianato (art. 2, DM 155/2011). 

 
Con «piccole imprese», art. 1 comma 1 lett. l) DM 156/2011 (parere MISE del 15/10/2015) si intende: 
 
1)per il settore dell’industria, le imprese che hanno meno di 50 occupati; 
 
2)per il settore del commercio le imprese iscritte nella sezione speciale del registro delle imprese; 
 
3)per il settore dell’agricoltura, i coltivatori diretti, di cui all’articolo 2083 del codice civile. 
 
 
 
Le organizzazioni imprenditoriali o loro raggruppamenti che partecipano al procedimento di rinnovo del 

Consiglio, ai quali spetta di designare complessivamente più di due rappresentanti, individuano almeno 

un terzo di rappresentanti di genere diverso da quello degli altri arrotondato all'unità superiore. 
 

 



 

 

 

Classificazione ATECO 2007  
 
 
 
 
 
 

Agricoltura 

 

Industria 
 
 
 
 

 

Commercio 
 

 

Turismo 
 

Trasporti e Spedizioni 
 

Credito 
 

 

Assicurazioni 
 
 
 
 

 

Servizi alle imprese 
 
 
 
 

Altri settori 

 
 
 
 

A Agricoltura, silvicoltura e pesca 
 
 

 

B Estrazione dei minerali da cave e miniere C Attività manifatturiere D 
Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata E Fornitura 
di acqua: reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento F 
Costruzioni 

 

G Commercio all’ingrosso e al dettaglio: riparazione di autoveicoli e 

motocicli 
 

I Attività di servizi di alloggio e di ristorazione 
 

H Trasporto e magazzinaggio 
 

K64 attività di servizi finanziari (escluse le assicurazioni sociali 

obbligatorie) K661 Attività ausiliarie dei servizi finanziari 
 

K 65 Assicurazioni, riassicurazioni e fondi pensione (escluse le 

assicurazioni sociali obbligatorie) K662 Attività ausiliarie delle 

assicurazioni e dei fondi pensione K663 Attività di gestione dei fondi 
 

 

J Servizi di informazione e comunicazione L attività immobiliari M attività 
professionali, scientifiche e tecniche N Noleggio, agenzie di viaggio, 

servizi di supporto alle imprese 

 

P Istruzione Q Sanità e assistenza sociale R Attività sportive, di 
intrattenimento e di divertimento S Altre attività di servizi T Attività di 
famiglie e convivenze come datori di lavoro per personale domestico; 
produzione di beni e servizi indifferenziati per uso proprio da parte di 
famiglie e convivenze 



 

 

ORGANIZZAZIONI IMPRENDITORIALI 
Le organizzazioni imprenditoriali devono far pervenire alla Camera di Commercio di Firenze, 

tassativamente entro LUNEDI' 19 FEBBRAIO 2024, pena l’esclusione dal procedimento, le 

dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (art. 47 del D.P.R. n. 445/2000) redatte secondo l'Allegato A 

e B del D.M. n. 156/2011, sottoscritte dal legale rappresentante. L'Allegato B viene presentato su 

supporto digitale non riscrivibile con crittografia dei files mediante tecnica asimmetrica, contenente 

l’elenco delle imprese associate. 
 

    PICCOLE IMPRESE 

Le organizzazioni imprenditoriali che intendano partecipare anche all'assegnazione della 

rappresentanza delle piccole imprese per i settori Agricoltura, Industria e Commercio devono 

presentare le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà redatte secondo l'Allegato 2 e 3 alla 

deliberazione della Giunta regionale Toscana n. 232 del 27 marzo 2012, integrative rispettivamente 

delle dichiarazioni di cui all'Allegato A e B del D.M. n. 156/2011. 

La rappresentanza autonoma delle piccole imprese non può essere considerata un seggio a se stante 

(Circolare MISE 21571 del 08/02/2013). 

 

                           
ORGANIZZAZIONI SINDACALI E ASSOCIAZIONI DEI CONSUMATORI 

Le organizzazioni sindacali e le associazioni dei consumatori devono far pervenire alla Camera di 

Commercio di Firenze, tassativamente entro LUNEDI' 19 FEBBRAIO 2024, pena l’esclusione dal 

procedimento, le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (art. 47 del D.P.R. n. 445/2000) redatte 

secondo l'Allegato C e D del D.M. n. 156/2011, sottoscritte dal legale rappresentante. L'Allegato D 

viene presentato su supporto digitale non riscrivibile con crittografia dei files mediante tecnica 

asimmetrica, contenente l’elenco degli iscritti. 
 
 
 
 
 



 

 

                                                   COME INVIARE LA DOCUMENTAZIONE 
 
La documentazione: 

A. deve essere inserita in un plico che deve riportare all'esterno: 

 l'intestazione del mittente 

 l’indirizzo del destinatario (Camera di Commercio di Firenze alla c.a. Segretario Generale) 
 
con la dicitura:  
 
 
 
 
 
   
 
 
Scadenza: entro 40gg dalla pubblicazione dell’avviso di avvio procedura (19/02/2024) 

B. può essere: 

 consegnata a mano presso gli Uffici della Camera di Commercio in p.za dei Giudici n. 3 
 trasmessa a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, tramite Poste italiane o altri soggetti 

regolarmente autorizzati in base alle norme vigenti. A tal proposito, si rileva che non fa fede la 
data di spedizione, bensì la data di arrivo (circolare MISE 217427 del 16/11/2011).  

 

Non è possibile inviare la documentazione tramite PEC (circolare MISE 67049 del 16/3/2012). Il 
corretto e tempestivo recapito della documentazione rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per 
qualsiasi motivo, la stessa non giunga a destinazione in tempo utile. 

    Rinnovo del Consiglio della Camera di Commercio di Firenze 

                     Settore __________________________ 

                                              -NON APRIRE - 



 

 

 
 
    GLI APPARENTAMENTI 

 
 
 
Due o più organizzazioni imprenditoriali possono concorrere all'assegnazione dei seggi di uno o più 

settori congiuntamente. 
 
Due o più organizzazioni sindacali o associazioni di consumatori possono concorrere congiuntamente 

all'assegnazione del rispettivo seggio. 
 
A tal fine devono far pervenire alla Camera di Commercio, contestualmente agli allegati al D.M. n. 

156/2011 di propria competenza, la dichiarazione di apparentamento redatta secondo l'Allegato E del 

D.M. n. 156/2011: 
 
 sottoscritta congiuntamente dai legali rappresentanti delle organizzazioni o delle associazioni 

partecipanti;  
 contenente l'impegno a partecipare unitariamente al procedimento per la nomina dei componenti 

il Consiglio. 
 
I dati relativi alle organizzazioni o associazioni partecipanti al raggruppamento devono essere 

presentati disgiuntamente a pena di irricevibilità. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

I CONTROLLI PUNTUALI 
 

È oggetto di controllo la veridicità delle informazioni fornite con le dichiarazioni sostitutive di atto di 
notorietà rese ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000, redatte secondo quanto indicato nel DM 156/2011, 
in particolare: 

a) titolarità e sottoscrizione; 

b) adesione dell’organizzazione imprenditoriale ad organizzazioni nazionali rappresentate nel CNEL 
oppure operatività nella circoscrizione della Camera di Commercio di Firenze da almeno 3 anni prima 
della pubblicazione dell’avviso di avvio della procedura; 

c) operatività dell’organizzazione sindacale o dell’associazione dei consumatori nella circoscrizione della 
Camera di Commercio di Firenze da almeno 3 anni prima della pubblicazione dell’avviso di avvio della 
procedura; 

 d) iscrizione o annotazione al Registro Imprese e al REA al 31.12.2023 delle imprese dichiarate 
nell’allegato B; 

e) la corrispondenza tra la classificazione ATECO dichiarata negli elenchi per le singole imprese e il 
settore per il quale l’organizzazione concorre; 

f) la corrispondenza tra la classificazione ATECO dichiarata negli elenchi per le singole imprese e il 
codice ATECO presente nella visura camerale delle medesime; 

g) l’effettiva sussistenza della qualifica di impresa artigiana per le imprese che concorrono per il settore 
artigianato; 

h) la coerenza dei codici ATECO delle imprese artigiane che concorrono per il settore artigianato con i 
codici ATECO dei settori agricoltura, commercio, industria e altri settori; 

i) la coerenza dei codici ATECO delle imprese artigiane che concorrono per i settori diversi da 
agricoltura, commercio, industria e altri settori, con i codici ATECO dei settori per cui concorrono; 

 



 

 

j) l’effettiva sussistenza della qualifica di impresa cooperativa per le imprese che concorrono per il 
settore cooperazione; 

k) la coerenza dei codici ATECO delle imprese cooperative che concorrono per il settore cooperazione 
con i codici ATECO dei settori agricoltura, commercio, industria e altri settori; 

l) la coerenza dei codici ATECO delle imprese cooperative che concorrono per i settori diversi da 
agricoltura, commercio, industria e altri settori, con i codici ATECO dei settori per cui concorrono; 

m) per il settore del commercio, alla verifica dell’iscrizione delle piccole imprese nella sezione speciale 
dei piccoli imprenditori; 

n) per il settore agricoltura, alla verifica dell’iscrizione delle piccole imprese nella sezione speciale dei 
piccoli imprenditori con la qualifica dei coltivatori diretti; 

o) per il settore industria, alla verifica dell’iscrizione delle piccole imprese che hanno meno di 50 
occupati; 

p) qualora l’organizzazione concorra per più settori l’inserimento delle singole imprese in uno solo dei 
settori per i quali l’organizzazione concorre. 
 

Ove dai controlli effettuati risultino incoerenze sanabili, la Camera di Commercio comunicherà 
all’organizzazione di categoria interessata tale circostanza per consentire alla medesima, entro il termine 
previsto dal comma 1 dell’art. 5 del DM 156/2011 (10 giorni), la rettifica dei dati comunicati e la 
conseguente regolarizzazione delle posizioni evidenziate che, in caso contrario, non saranno 
considerate ai fini del calcolo della rappresentatività (nota Ministero dello Sviluppo Economico 0056939 
del 05/03/2012). 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

                                                          I CONTROLLI A CAMPIONE 

 

I controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà trasmesse dalle organizzazioni 
imprenditoriali riguardano le imprese indicate nell’Allegato B e hanno per oggetto: 

a) l’iscrizione dell’impresa all’organizzazione imprenditoriale; 

b) il pagamento di almeno una quota associativa annuale e non simbolica nel biennio 2022-2023, in 
coerenza con l’importo stabilito dallo statuto o da atto deliberativo degli organi dell’organizzazione 
imprenditoriale. 

 

Il campione oggetto del controllo è estratto con il seguente criterio: 

IMPRESE   PERCENTUALE DEL CAMPIONE DI VERIFICA 

Da 1 a 500               5,00% 

Da 500 a 1.001      4,00% 

Da 1.001 a 2.000      3,00% 

Da 2.001 a 3.000      2,00% 

Da 3.001 a oltre      1,00% 

I controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive trasmesse dalle organizzazioni sindacali e dalle 
associazioni dei consumatori riguardano gli iscritti indicati nell’Allegato D e hanno per oggetto 
rispettivamente l’iscrizione al sindacato o all’associazione dei consumatori. 

Nel caso in cui per un settore si candidi un unico apparentamento, in assenza di organizzazioni 
concorrenti o contro interessate, saranno effettuati esclusivamente i controlli puntuali.



 

 

               
          RECAPITI CCIAA PER LA PROCEDURA 

 
 
 

LINK ALLA SEZIONE DEDICATA DEL SITO CAMERALE: 
 
                  https://www.fi.camcom.gov.it/rinnovo-del-consiglio 
 
 
 
 

CASELLA DI POSTA ELETTRONICA: 
 

rinnovo.consiglio@fi.camcom.it 
 
 
 
Le organizzazioni imprenditoriali potranno inviare gli elenchi dei codici fiscali dei propri iscritti 
per il servizio di arricchimento entro e non oltre il 15 dicembre 2023. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

                                     
                                     ATTENZIONE 
 
 
 
 

 

Le informazioni presentate hanno carattere non esaustivo e 

potrebbero subire modifiche o integrazioni anche a seguito di 

successivi interventi normativi del MIMIT e/o interpretativi di 

Unioncamere Nazionale. 

 

Si ricorda che nel caso di dichiarazione falsa o mendace ai 

sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 sussiste l’obbligo, per il 

Responsabile del procedimento, di trasmissione degli atti 

all’autorità competente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


